
Istituzioni di diritto romano



I. Istituzioni

1) Il significato del termine Istituzioni

a) Introduzione sintetica ad una materia

b) Alcuni esempi di opere letterarie: la Institutio

oratoria di Quintiliano (35-40 - 96 d.C.), i Libri

institutionum divinarum di Lattanzio (250-327

d.C.)

c) Le Institutiones di diritto: Gaio, Fiorentino,

Ulpiano (II-III a.C.)

d) Le Institutiones dell’Imperatore Giustiniano

(533 d.C.)



II. Diritto

1) Il diritto: un concetto intuibile ma difficile da

precisare

2) Alcuni elementi alla base del diritto:

a) La esistenza di una collettività umana

b) La organizzazione della collettività

c) La esistenza di regole con funzione di

proibire, imporre, punire



III. Limiti cronologici 

del diritto romano

1) La vitalità del diritto romano:

a) La fondazione di Roma (VIII a.C.)

b) Morte dell’imperatore Giustiniano (565 d.C.)

2) La formazione del Corpus iuris civilis (dal 528

al 534 d.C.)

3) Gli sviluppi successivi del diritto:

a) Diritto bizantino nell’Oriente mediterraneo

b) Diritto comune (dopo il mille) in Occidente



4) La scuola di Bologna (XI sec. d.C.)

a) La diffusione nella Europa continentale

b) La diffusione nelle colonie della America 

Latina

5) La età della codificazione

6) Gli ‘altri’ insegnamenti romanistici in Italia
a) Storia del diritto romano

b) Diritto romano



IV. Limiti oggettivi

1) L’oggetto del corso di Istituzioni di diritto

romano

2) La contrapposizione fra diritto privato e diritto 

pubblico

a) Il diritto privato regola essenzialmente i

rapporti e gli interessi privati, individuali

b) Il diritto pubblico regola l’organizzazione e il

funzionamento della collettività organizzata e i

rapporti di essa con gli individui e quindi gli

interessi pubblici



V. Il diritto romano come 

fenomeno storico

1) Il valore storico del diritto romano

a) Vitalità e continuità storica del diritto romano

b) Carattere relativo di schemi, concetti e

istituzioni giuridiche

c) Influenza del contesto sociale, culturale,

economico, politico, spirituale (etc. etc.) sulla

formazione del diritto

d) La interazione fra diritto e società: ubi

societas, ibi ius



VI. La elaborazione scientifica del 

diritto romano

1) La nascita della scienza giuridica in Roma

antica

a) La analisi scientifica dei problemi giuridici

b) La elaborazione di concetti e principi giuridici

c) La formazione di istituti giuridici

d) La ‘costruzione’ di un vocabolario giuridico

2) La vitalità scientifica del diritto romano

a) La scomparsa degli altri diritti ‘storici’
b) La seconda vita del diritto romano nel

Medioevo



c) La influenza attuale del diritto romano



VII. Il valore dello studio 

del diritto romano

1) La ricostruzione del diritto romano come

fatto storico in sé

2) La acquisizione di un metodo giuridico

3) La conoscenza del momento genetico degli

istituti, concetti e principi giuridici essenziali

4) La formazione del diritto privato e pubblico

italiano attraverso il diritto romano

5) La ‘espulsione’ del diritto pubblico romano



VIII. I periodi della storia del diritto 

romano. La età arcaica

1) La periodizzazione nel diritto privato romano:
età arcaica, preclassica e classica, postclassica e
giustinianea

2) La convenzionalità della periodizzazione

3) L’età arcaica: VIII a.C. – metà circa del III a.C.

a) La fondazione della civitas (VIII sec. a.C.)

b) Struttura costituzionale prima monarchica
(rex, Senato e comitia curiata)

c) Struttura costituzionale poi repubblicana
(magistrature, Senato e altre assemblee
popolari: comitia centuriata e tributa e concilia
plebis)



d) La formazione di Roma come potenza militare

e) le prime forme di attività commerciali

4) Le fonti del diritto in età arcaica: i mores

5) Il ruolo del collegio sacerdotale dei pontefici

nella formazione del diritto

6) La società romana arcaica è ‘chiusa’?
7) I caratteri del diritto romano nella età arcaica:

a) Povertà di strutture: pochi atti negoziali

(mancipatio, in iure cessio, sponsio) e poche

azioni processuali (le legis actiones)

b) Formalismo: certa verba e ritualità; il ruolo

della volontà; il ruolo della magia



c) Connessione tra diritto e religione: ius e fas

d) Ruralità: carattere assoluto della proprietà;

individuazione delle res mancipi; struttura

patriarcale della famiglia; durezza verso i

debitori insolventi

e) ‘Personalità’ del ius civile

8) Difficoltà ricostruttive del diritto romano

dell’età arcaica



IX. L’età preclassica
1) Il periodo: metà circa del III sec. a.C. – 27

a.C.: apogeo e crisi della Repubblica

a) Egemonia di Roma nel Mediterraneo

b) Aumento dei traffici commerciali

c) Influenza della filosofia greca a Roma

2) La creazione dei contratti consensuali: 

a) Rilevanza secondo il ius gentium

b) Accessibilità dei nuovi contratti ai non cives

c) Rilevanza esterna della volontà e della bona
fides

3) Il processo formulare



4) L’attività del praetor (urbanus e peregrinus)

a) La iuris dictio

b) La formazione del ius honorarium e l’aequitas

c) L’editto del pretore
d) Le leges, emanazione delle assemblee 

popolari

5) La ‘nascita’ della giurisprudenza laica

6) La ricostruzione del diritto: giuristi successivi;

fonti non tecniche: ad es. Cicerone



X. La età classica

1) L’avvento del Principato: 27 a.C. – III sec. d.C.

2) Struttura costituzionale ibrida

3) Le fonti:

a) Decadenza della lex (96-98 d.C. con Nerva

l’ultima lex) e del ruolo del pretore

b) Senatus consulta e costituzioni imperiali

c) La giurisprudenza classica

e) Ricostruzione del diritto attraverso il Corpus

iuris civilis



XI. L’età postclassica

1) Il periodo: III sec. d.C. – 565 d.C. (morte di

Giustiniano)

2) L’inaridimento della giurisprudenza dopo

Diocleziano (305 d.C.) e la c.d. età postclassica (a

partire da Costantino 312 d.C.)

3) Instaurazione di un governo assoluto e

dispotico?

4) Divisione dell’Impero in due parti (395 d.C.)
a) Pars Occidentis (con capitale Roma)

b) Pars Orientis (Bisanzio-Costantinopoli)



5) Trionfo del cristianesimo

6) Invasioni barbariche

7) Disgregazione dell’Impero
a) Deposizione di Romolo Augustolo (476) ad

opera del re Odoacre

b) Ascesa al trono di Giustiniano (527) e

riconquista dell’Italia
8)Decadimento tecnico e stilistico nella

formulazione delle norme

9) La compilazione di antologie giuridiche

a) Il Codice Teodosiano (438)



b) La compilazione giustinianea (VI sec.): iura e

leges

c) Ricostruzione del diritto: problemi di

coordinamento delle diverse fonti
































